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Le lacrime di un quartiere

Ieri mattina Giovanni Parisi pra-
ticamente piangeva, cer-
cando, per quanto possibile, di
non farlo vedere. I ladri che si
sono introdotti nel Centro Nino
Via, il grande impianto nel quar-
tiere trapanese del Rione
Palma, hanno praticamente
svuotato il magazzino utilizzato
per le proprie attività dal Comi-
tato di quartiere di Rione San-
t'Alberto. 
Tra le cose rubate ci sono anche
attrezzature come la motoz-
zappa, il decespugliatore e altri
strumenti, usati dai volontari per
fare la manutenzione alla strut-
tura del Rione Palma dove da
anni si tengono diverse iniziative
per il quartiere, anche con mo-
menti di solidarietà, sport e ani-
mazione per i più piccoli. Ma
soprattutto il Centro Nino Via
ogni giorno accoglie i ragazzi
del rione, bambini e adolescenti
che piuttosto che stare in mezzo
alla strada giocano e passano i
pomeriggi al suo interno. Nel
magazzino c'era anche il mate-
riale usato per le manifestazioni

organizzate dal Comitato gui-
dato da Giovanni Parisi, che in
questi anni, assieme agli altri cit-
tadini del Rione Palma s'è fatto
in quattro per il Centro Nino Via
e quindi per tutto il quartiere.
Adesso dal Comitato di Sant'Al-
berto non sanno come fare per
portare avanti le loro attività, ad
iniziare dalla manutenzione alle
aiuole e del grande giardino.
Per fortuna, almeno così sem-
bra, è partita una gara di solida-
rietà e sarebe bellissimo se
ognuno di noi facesse la propria
parte.  
Occorrono una motozappa, un
decespugliatore, un tagliasiepi
e una motosega. Chiunque vo-
lesse dare il proprio contributo,
anche piccolo, può farlo recan-
dosi Alla Flora Giapponese di
Astrid Di Pasquale oppure effet-
tuando un bonifico sull'iban
IT63Q0306909606100000182622,
Intesa San Paolo, intestato a Co-
mitato di quartiere Sant'Alberto
- Fontanelle sud Aps. Tutte le
spese verranno regolarmente
documentate. 

Mario Torrente

Cerchiamo rivenditori per Marsala e Mazara

IL FUTURO?
PASSA DALL’AEROPORTO



Trovo strano che a tre mesi di
distanza dall’appuntamento
elettorale per il rinnovo del-
l’amministrazione cittadina
comincino a circolare i nomi
dei probabili assessori, senza
che ci sia un pur minimo riferi-
mento ai programmi. E, pur-
troppo, per alcuni di questi
nomi non ci sono testimo-
nianze che fanno ben sperare.
Se ci trovassimo in un periodo
di vacche grasse, potremmo
anche sorvolare su tale ina-
dempienza. Ma il guaio è che
Trapani, sotto tutti i profili, sta
vivendo il momento più dram-
matico della sua millenaria
storia. Storici di spessore inter-
nazionale la definivano (e
questo sino ai primi del Nove-
cento), sia per il dinamismo
della sua classe imprendito-
riale o, in generale, per la pre-
senza di una intraprendente
borghesia, la città meno sici-
liana della Sicilia. Oggi questa
fama, come quella prover-
biale della pulizia delle sue
strade, ammesso che qual-
cuno lo ricordi, è andata irri-

mediabilmente perduta. Tra-
pani, oggi, può vantarsi di es-
sersi sicilianizzata al cento per
cento. Si è amalgamata con il
resto dell’isola in maniera en-
comiabile. Chiudono i Cantieri
Navali? E chi se ne frega!
Hanno chiuso i battenti tutte le
banche locali? E chi se ne
frega! Gli enti locali non assu-
mono più nessuno? E chi se ne
frega! Si assiste persino con
aristocratica indifferenza al
declino del prestigioso Centro
di Fisica Ettore Maiorana,
dove annualmente in estate
confluivano tanti premi Nobel.
Un modo di vivere che anche
gli stessi trapanesi riconoscono
e giustificano come una “per-
niciosa apatia”. Potremmo
anche condividere l’idea, e
quindi anche giustificare a no-
stra volta, che l’apatia sia una
forma particolare di malattia
sociale, ma non possiamo
condividere e tollerare che i
trapanesi vengano poi a la-
mentarsi della ghettizzazione
messa in opera nei loro con-
fronti dai governi nazionali e
regionali. Non ci può essere
comprensione per il pianto dei
genitori che avvertono con
dolore la lontananza dei figli
che lavorano all’estero. Sono

lacrime di coccodrillo perché
non hanno fatto nulla per im-
pedire che ciò potesse acca-
dere. Amiamo fare le vittime,
rifiutandoci di accettare l’idea
che non esiste una politica si-
ciliana. Nell’isola i partiti si
conformano agli indirizzi delle
rispettive direzioni romane e
l’assemblea siciliana null’altro
può considerarsi se non come
la brutta copia del parla-
mento italiano. Siamo alla pu-
tredine sociale. 
Quotidianamente leggiamo di
politici corrotti e sembra che

non ci rendiamo conto delle
disastrose conseguenze morali
di questa condizione di cose.
La verità è che abbiamo
perso l’anima, la cui perdita
ha portato la nostra società
verso un totale declassa-
mento. Non esistono più indivi-
dui, ma masse e come masse
operiamo. Si sta lentamente
affermando una logica della
non logica: ammiriamo coloro
che intimamente non apprez-
ziamo o non stimiamo. In
poche parole, una forma di
depravazione idolatrica.

L’apatia come mal di vivere
Riflessioni sulla crisi della quotidianità 
a cura del professor Salvatore Girgenti
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L’Unione Maestranze di Trapani ha reso noto il
calendario de “I Scinnuti”. Come condiviso con
tutte le Maestranze, varia la modalità della sin-
gola Scinnuta: rispetto agli ultimi anni, saranno
interessati due Sacri Gruppi per volta nelle gior-
nate di martedì e venerdì.
L’artista incaricato quest’anno alla realizzazione
dei manifesti relativi al calendario delle Scinnute
e della Settimana Santa è Nicolò Miceli, figura
molto vicina ai ceti e restauratore dei Sacri
Gruppi. 
Dal primo Venerdì di Quaresima, venerdì 24 feb-
braio, e fino alla vigilia della Settimana Santa, il
programma delle Scinnute prevede l’esecuzione
musicale delle bande all’aperto a partire dalle
18. I Sacri Gruppi, a differenza degli ultimi anni,
saranno già posizionati davanti all’altare della
chiesa dove alle ore 19, si svolgerà un momento
di preghiera. Quindi alle ore 20, il repertorio mu-
sicale in piazza Purgatorio.

IL CALENDARIO

Venerdì 24 Febbraio 2023: “La separazione” –
ceto degli Orefici e “La lavanda dei piedi” –
ceto dei Pescatori
Martedì 28 Febbraio 2023: “Gesù nell’orto del
Getsemani” – ceto degli Ortolani e “L’arresto” –
ceto dei Metallurgici

Venerdì 3 Marzo 2023: “La caduta al Cedron” –
ceto dei Naviganti e “Gesù dinanzi ad Hanna”
– ceto dei Fruttivendoli
Martedì 7 Marzo 2023: “La negazione” – ceto dei
Barbieri e Parrucchieri e “Gesù dinanzi ad
Erode”- ceto dei Pescivendoli
Venerdì 10 Marzo 2023: “La flagellazione” – ceto
dei Muratori e Scalpellini e “La coronazione di
spine” – ceto dei Fornai
Martedì 14 Marzo 2023: “Ecce Homo” – ceto dei
Calzolai e Calzaturieri e “La sentenza” – ceto dei
Macellai
Venerdì 17 Marzo 2023: “L’ascesa al Calvario” –
Popolo e “La spogliazione” – ceto dei Tessili e Ab-
bigliamento
Martedì 21 Marzo 2023: “La sollevazione della
Croce” – ceto dei Falegnami, Carpentieri e Mo-
bilieri e “La ferita al costato” – ceto dei Pittori e
Decoratori
Venerdì 24 Marzo 2023: “La deposizione” – ceto
dei Sarti e Tappezzieri e “Il trasporto al sepolcro”
– ceto dei Salinai
Martedì 28 Marzo 2023: “Madre Pietà dei Mas-
sari” – ceto dei Massari
Mercoledì 29 Marzo 2023: “Madre Pietà del Po-
polo” – ceto dei Fruttivendoli
Venerdì 31 Marzo 2023: “Gesù nell’urna” – ceto
dei Pastai e “L’Addolorata” – ceto degli Autisti,
Albergatori, Baristi, Camerieri, Cuochi, Dolcieri,
Tassisti

Ecco il calendario delle Scinnute dei Misteri
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Valderice, domenica è il giorno giusto:
passi avanti per un’alternativa a Stabile

Fanno sul serio e vogliono dimostrarlo
già domenica prossima quando, a Lido
Valderice, incontreranno i cittadini di
Valderice per spiegare il loro progetto
amministrativo che li porterà a proporre
un candidato Sindaco alternativo all’at-
tuale. Sono i componenti delle associa-
zioi “Amo il mio paese” e “Insieme si
può”. Come recita la locandina che
hanno diffuso, vogliono trovare la giusta
soluzione per un’amministrazione che

guarda al futuro e vogliono farlo ascol-
tando la gente di Valderice. 
“Abbiamo le idee chiare - afferma Gio-
vanni Grammatico - ma non siamo pro-
pensi ad una scelta imposta. Vogliamo
davvero concertare con i cittadini la mi-
gliore proposta umana e programma-
tica per la nostra comunità, ecco
perchè domenica pomeriggio spero
che saranno in tanti a dire la propria
nell’incontro a Lido Valderice”.

Trapani, il futuro passa da Birgi:
le visioni di Safina e Tranchida

La parola chiave è “sinergia” con l’aeroporto di Palermo

Il Sindaco di Trapani Giacomo
Tranchida, anche in occasione
del recente incontro del neo
C.d.A. Airgest guidato da Sal-
vatore Ombra, è tornato a
tracciare una possibile unitaria
linea d’azione a sostegno del
nuovo piano industriale per raf-
forzare la destinazione West Si-
cily.
Per Tranchida "Il tema dell’ae-
roporto è cruciale. L'aeroporto
di Trapani Birgi è una infrastrut-
tura strategica per il territorio, il

turismo, l'economia e l'indotto
della Città di Trapani e dell’in-
tera Sicilia occidentale. È ne-
cessario preventivamente
creare sinergie strategiche con
gli aeroporti vicini, prima di su-
birne assorbimenti o fusioni. È
possibile immaginare anche
una nuova aggregazione so-
cietaria, con un nuovo piano
industriale, che sappia però va-
lorizzare gli scali aeroportuali
tanto di Trapani quanto di Pa-
lermo e che sappia rendere un

grande servizio ai territori coin-
volti. Al pari, è importante ac-
celerare il dialogo con
l’Autorità di Sistema Portuale
della Sicilia Occidentale.
L'escavazione prossima dei fon-
dali del porto di Trapani dirot-
terà rotte e flussi su Trapani che
possono benissimo fare sistema
con le tratte aeroportuali. I co-
muni dovrebbero investire di
più a sostegno dell’aeroporto
anche tramite il distretto turi-
stico della Sicilia occidentale,
che rappresenta una grande
opportunità per la complemen-
tare azione di promozione stra-
tegica della destinazione
turistica e dunque per le azioni
correlate di sviluppo. Il cofinan-
ziamento dei comuni può indi-
rettamente sostenere il bilancio
di un aeroporto e può aumen-
tare le azioni di marketing terri-
toriale volte a rafforzare la
destinazione West Sicily. Come
comune, continuerò ad impe-
gnarmi in tal senso", continua
Tranchida.
Tra le altre riflessioni, il primo cit-
tadino ribadisce la strategica ri-
chiesta di liberalizzazione del
trasporto turistico siciliano su
gomma che favorirebbe una
maggiore connessione da e

per aeroporti, porti, stazioni fer-
roviarie ed ancora la necessità
di potenziare la tratta ferrata
che colleghi Palermo e Trapani. 
Sul futuro dello scalo aeropor-
tuale di Birgi interviene anche il
deputato regionale del PD,
Dario Safina: “L’aeroporto di
Trapani non può oggi rappre-
sentare un definitivo volano di
sviluppo perché troppo appe-
santito dalle perdite economi-
che. Bisogna dunque lavorare
su un piano industriale che lo ri-
sani e lo renda competitivo al
di là del continuo intervento fi-
nanziario della Regione Sicilia.
Bene ha fatto il sindaco di Pa-
lermo Roberto Lagalla a fre-
nare sulla possibile fusione tra
gli scali aeroportuali di Trapani
e Palermo”.
Così il deputato regionale del
Pd, Dario Safina, che interviene
sul progetto del Governo regio-
nale siciliano di fondere la ge-
stione dei due aeroporti della
Sicilia occidentale in modo da
creare un unico polo aeropor-
tuale che consenta di abbat-
tere il caro voli.
“Fortunatamente – continua
l’onorevole Safina - quest’anno
l’Assemblea regionale è riuscita
a trovare i fondi per finanziare

le perdite di Airgest e speriamo
di recuperarli anche per il pros-
simo anno, ma fino a quando
riusciremo a farlo? E’ dunque
necessario programmare un
piano industriale che consenta
di mantenere le tratte ad oggi
presenti sullo scalo trapanese,
incrementarle con nuove e più
appetibili destinazioni così da
creare un equilibrio nella ge-
stione dei conti. Solo a quel
punto si potrà mettere a punto
un piano strategico di fusione
che permetta di giungere ad
una sinergia corretta tra le due
infrastrutture e che le renda utili
l’una all’altra”.
“Palermo, infatti – spiega an-
cora il deputato trapanese –
ha ormai esaurito il suo bacino
di espansione e potrà conti-
nuare a crescere solo appog-
giandosi allo scalo di Birgi che,
di conseguenza, potrà conti-
nuare a prosperare mante-
nendo in equilibrio la sua
situazione finanziaria. Poi si
vedrà se il futuro sarà quello
della privatizzazione oppure no.
Bisogna comunque tenere pre-
sente che Enac, l’Ente nazio-
nale aviazione civile, ha già
previsto la privatizzazione degli
scali aeroportuali”.

Via Conte Agostino Pepoli 152  
A TRAPANI 
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Stop al superbonus, allarme in provincia
Documento di Cgil e Fillea: “Nuovo dramma per l’edilizia,
a rischio centinaia di imprese e migliaia di posti di lavoro”

"Ciò che si prospetta in provin-
cia di Trapani è un nuovo
dramma per l'edilizia, per il suo
indotto e per migliaia di lavora-
tori".
La segretaria generale della
Cgil di Trapani, Liria Canzoneri, e
il segretario provinciale della Fil-
lea Cgil, Gaspare Giaramita,
lanciano l'allarme di una nuova
e pesante crisi per il settore delle
costruzioni, dopo il decreto del

Governo che, ieri, ha stabilito in
Gazzetta lo stop alla cessione
dei crediti e allo sconto in fat-
tura del superbonus.
Per la Cgil e la Fillea Cgil c'è,
dunque, una nuova crisi alle
porte per un settore che, dal
2008 al 2019, aveva già subito
un tracollo con la perdita di
oltre il 50 per cento degli ad-
detti. “Con l'entrata in vigore del
bonus sismico, del superbonus e

del bonus facciate - dicono la
segretaria generale della Cgil
Liria Canzoneri e il segretario
provinciale della Fillea Cgil Ga-
spare Giaramita - il comparto
ha subito una positiva inversione
di tendenza, testimoniata dal
dato, estremamente significa-
tivo, dell’aumento del 104 per
cento delle ore di lavoro denun-
ciate tra il 2020 e il 2022”.
Secondo i dati della cassa edile,
nel 2020 il territorio contava 4503
addetti, mentre nel 2022 il nu-
mero è salito a 6505, subendo
un incremento del 44 per cento.
Nel 2020 le ore di lavoro denun-
ciate sono state 2.839.572, nel
2022 le ore di lavoro sono salite
a 5.803.734, ovvero hanno se-
gnato un più 104 per cento.
Trend positivo, dopo l'entrata in
vigore dei vari bonus, anche per
le aziende attive che sono pas-

sate da 1148 nel 2020 a 1373 nel
2022, aumentando del 19,60 per
cento.
“Quello che temiamo - dicono i
segretari Canzoneri e Giaramita
- è il fallimento delle imprese e i
licenziamenti di massa, con il
conseguente ricorso agli am-
mortizzatori sociali che determi-
nerà l'aumento della spesa
pubblica. L'economia del terri-
torio trapanese - proseguono - si
basa, soprattutto, sull’edilizia e
se non ci sarà un dietro front del
Governo la situazione sarà de-
vastante. Per scongiurare il tra-
collo - concludono Canzoneri e
Giaramita - la Fillea si è mobili-
tata ed è in fase di definizione lo
sciopero generale per evitare
che, in tutto il Paese, chiudano
25 mila aziende edili e perdano
il lavoro oltre 100 mila addetti
del settore”.

Università al centro storico di Trapani, 
il 2 marzo la firma della convenzione

Sarà firmata giovedì 2 marzo alle 10, a Pa-
lazzo d’Alì, alla presenza del Rettore dell'Uni-
versità di Palermo, la convenzione tra
Comune di Trapani e UniPa per il comodato
d'uso a titolo gratuito dell'immobile “Principe
di Napoli” dove, dal prossimo autunno, pren-
deranno il via 6 nuovi corsi di laurea. 
Seguirà, alle 10.30, in Sala Sodano, un mo-

mento di approfondimento aperto alla citta-
dinanza con la presentazione del futuro polo
formativo e i dettagli relativi ai nuovi percorsi
formativi. L’amministrazione comunale di Tra-
pani ha invitato a partecipare istituti scolastici,
studenti, imprenditori, ordini professionali, sin-
dacati, associazioni e cittadinanza tutta.

“Attivare i tavoli comunali di confronto sul Pnrr e dove già
esistenti renderli strumenti di lavoro e di confronto co-
stante; conoscere l’elenco dei progetti in corso e in quale
fase si trovano al fine di verificare lo stato dell’arte di cia-
scuno, le risorse impegnate, i tempi e i modi di realizza-
zione; la convocazione urgente da parte dell’Asp del
tavolo sulla salute e congiuntamente di un tavolo sulle
condizioni della Sanità nel trapanese; creare con le altre
parti sociali un tavolo congiunto sullo sviluppo della pro-
vincia di Trapani al fine di definire priorità di azione che
possa costituire un elemento comune da porre all’atten-
zione della politica e delle istituzioni ai vari livelli; un mo-
mento di confronto con i parlamentari nazionali e
regionali eletti nella provincia per delineare strategie con-
divise di azioni che, a prescindere dalla appartenenza
politica, possano diventare momenti di azione comune
verso obiettivi specifici ed irrinunciabili per l’intera provin-
cia”. Sono queste, in sintesi, le richieste contenute nel do-

cumento finale approvato ieri mattina dai dirigenti Cgil,
Cisl e Uil Trapani, in occasione dell’attivo unitario “Per co-
struire insieme una prospettiva di rilancio della provincia
di Trapani”, che si è svolto nel saloncino della Uil di Trapani. 
I lavori dell’attivo unitario sono stati presieduti dal segre-
tario generale Uil Trapani, Tommaso Macaddino. Ha rela-
zionato la segretaria generale delle Cgil Trapani, Liria
Canzoneri, mentre le conclusioni sono state affidate al se-
gretario generale Cisl Palermo Trapani, Leonardo La
Piana. 
Nel corso della mattinata, i segretari di categoria di
scuola, pensionati, metalmeccanici, pubblico impiego,
trasporti, agricoltura, edilizia, bancari, commercio hanno
esposto le principali criticità emerse sul territorio confluite,
insieme alle osservazioni dei tre segretari generali, nel do-
cumento finale approvato all’unanimità dei partecipanti
e che sarà inviato alle istituzioni. 
“Cgil, Cisl e Uil - affermano Canzoneri, La Piana e Macad-

dino - pensano che la provincia di Trapani possa real-
mente ripartire; servono adesso azioni mirate che met-
tano insieme le vertenze su tanti temi cruciali che
impattano sull’economia e sulla vita delle persone e
dall’altro le proposte per migliorare il contesto; insomma
serve che riparta con assoluta celerità il dialogo sociale
che deve diventare lo strumento fondante delle azioni
che hanno come obiettivo il futuro e la crescita della pro-
vincia”.

T. M.

I sindacati rilanciano le priorità per il territorio

“Atto scellerato
cambiare regole

in corsa”
“Cambiare in corsa le regole
dei bonus edilizi è un atto
scellerato e dannoso per im-
prese, lavoratori e beneficiari.
Il governo ci ripensi”. Lo af-
ferma il segretario provinciale
del Partito democratico di
Trapani, Domenico Venuti,
che è anche sindaco di Sa-
lemi e componente del Diret-
tivo di Anci Sicilia, in merito al
decreto legge che blocca la
cessione dei crediti d'impo-
sta. “Il provvedimento appro-
vato dal Consiglio dei ministri
sta creando un terremoto nel
settore edile - aggiunge -. Ser-
vono certamente dei corret-
tivi ma non si può intervenire
con la logica del colpo d'ac-
cetta”.



La Iuventa devastata
Esposto in Procura

Sollecitata una indagine sull’abbandono
della nave sequestrata al molo Ronciglio
L'equipaggio della Iu-
venta ha presentato
un'esposto alla Pro-
cura di Trapani per
sollecitare un'inda-
gine in merito all'ab-
bandono e al
saccheggiamento
dell'imbarcazione di
soccorso, seque-
strata nel 2017 e or-
meggiata al molo
Ronciglio. 
Dopo quasi cinque anni in custodia for-
zata, la Iuventa giace abbandonata, sac-
cheggiata e in gran parte distrutta. Al
momento rischia di affondare, rappresen-
tando una vera e propria minaccia per
l'ambiente.
La relazione che ha fatto seguito all'ispe-
zione tecnica effettuata nell'ottobre 2022,
commissionata dagli armatori della nave
e autorizzata dal Gip di Trapani, sottolinea
che “è  evidente che la nave si trova in
uno stato di totale abbandono dalla data
del sequestro” poiché “non è stata effet-
tuata alcuna manutenzione ordinaria o
straordinaria”.
Secondo il rapporto agli atti, c'è il rischio
che parti essenziali della nave non siano
più in funzione, mentre altre sono state ru-
bate. In seguito a questa indagine, il Gip
ha ordinato, lo scorso dicembre, la ripara-
zione e la manutenzione della imbarca-

zione. “L'omessa cu-
stodia secondo la
legge italiana è
reato  - afferma l'av-
vocato della Ju-
gend Rettet, la Ong
proprietaria della Iu-
venta - ci atten-
diamo un'indagine
approfondita che
stabilisca se e chi
non ha adempiuto
al proprio dovere di

preservare la perfetta funzionalità della
nave di soccorso sequestrata dalle auto-
rità, ormai in stato di completo abban-
dono. La Capitaneria di Porto di Trapani  -
sottolinea ancora il legale - è responsabile
della custodia della nave e in quanto tale
avrebbe dovuto provvedere a una sorve-
glianza adeguata. Tuttavia, la nave è
stata lasciata totalmente incustodita, in
particolare dopo il suo trasferimento al di
fuori di un'area sicura del porto nella pri-
mavera del 2021. Le autorità erano a co-
noscenza di una serie di eventi in cui alcuni
individui si sono introdotti a bordo dell’im-
barcazione, commettendo furti e danni,
mentre altri hanno addirittura vissuto all'in-
terno della nave. Gli atti vandalici e il de-
terioramento delle condizioni della nave
sono stati denunciati più volte nel corso
degli anni ma nonostante ciò non sono
state prese misure adeguate”. 

Ritrovata auto delle Poste
rubata nel fine settimana

I Carabinieri della Compagnia
di Trapani hanno rinvenuto una
Fiat Panda del servizio postale,
rubata a Valderice nel fine set-
timana ad un dipendente di
Poste Italiane che stava svol-
gendo il proprio lavoro. 
Il furto, subito denunciato dalla
vittima con una telefonbata al
112, sarebbe stato commesso
da un uomo che indossava un
giubbotto azzurro e un cappuc-
cio nero, nella centralissima via
Vespri. A seguito di una rapida

indagine, l’automobile è stata
rintracciata a Trapani, nella
zona di Villa Rosina, parcheg-
giata con il motore ancora
caldo. 
L’auto è stata riconsegnata dai
Carabinieri, al dipendente delle
Poste, mentre sono in corso le
acquisizioni di immagini di vi-
deosorveglianza di impianti
pubblici e privati che possano ri-
condurre gli investigatori all’au-
tore del furto.

T. M.

Irruzione al centro Nino Via
Trafugati mezzi e rubinetti

Sono entrati di notte, dopo
aver tranciato la catena di
ingresso e forzato la porta
blindata che proteggeva il
magazzino del centro Nino
Via. Sono stati rubati dece-
spugliatori e altri mezzi utili
alla manutenzione della
struttura affidata al comi-
tato di quartiere Sant’Alberto. Inoltre, è stata tra-
fugata tutta la rubinetteria all’esterno dei locali.
Sono in corso indagini della Polizia.
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Questura
Daspo urbani 

a due trapanesi

Due Daspo urbani, cioè il di-
vieto di accesso nelle aree ur-
bane, sono stati emessi dal
Questore di Trapani, Salvatore
La Rosa.
Il primo nei confronti di un gio-
vane che, in evidente stato di
ubriachezza, aveva molestato
e infastidito gli avventori di al-
cuni esercizi pubblici della via
Ammiraglio Staiti. Il giovane,
inoltre, aveva aggredito i poli-
ziotti intervenuti su richiesta dei
cittadini e nei suoi confronti era
scattata una denuncia. Il di-
vieto di accesso impedirà al
giovane, per un periodo di un
anno, di frequentare, acce-
dere, transitare o sostare sulla
via Ammiraglio Staiti e in Viale
Regina Elena, pena la reclu-
sione da sei mesi a due anni e
la multa da otto a ventimila
euro. 
Il secondo provvedimento ri-
guarda un posteggiatore abu-
sivo che operava nelle aree di
sosta presso la stazione a valle
della Funivia di Erice, chie-
dendo soldi a passeggeri e turi-
sti. L'uomo per 2 anni non potrà
frequentare le stesse zone.

Trapani. Cede veranda in una palazzina popolare di Fontanelle
Una tragedia sfiorata. Poco dopo la mezzanotte,
un grosso boato ha svegliato gli abitanti di Via
Puglia e Viale Marche, in uno dei complessi edilizi
popolari del rione Fontanelle a Trapani. 
Un’ampia porzione di una grande veranda abi-
tativa, in un caseggiato popolare, è crollata cre-
ando una grande voragine all'interno dell'area
condominiale. Sul posto sono intervenute diverse
squadre di polizia, vigili del fuoco e vigili urbani.
Quattro famiglie sono state fatte evacuare, du-
rante la notte, e portate in hotel. 
Sembra che lo stabile del primo piano sia inagi-
bile. Frattanto, continuano le perizie strutturali
degli altri appartamenti siti ai piani superiori.

A fuoco una pala eolica
dentro il parco Sorgenia

Piccolo incendio ieri mattina all'interno del parco
eolico Sorgenia in contrada Capo d'Acqua, a
Mazara del Vallo. A fuoco la parte superiore di
una pala eolica. “L'episodio non ha comportato
alcun rischio né per le persone né per l'ambiente
- si legge in una nota della società -  la torre è col-
locata in un'area non interessata dal traffico stra-
dale”. Sul posto sono intervenuti i Vigili del fuoco.

Auto si ribalta e si incendia
Grave un ventinovenne

Grave incidente stradale, nella notte di dome-
nica, sulla Statale 115, nel tratto fra Campobello
e Mazara del Vallo. Una Mercedes, guidata da
un ventinovenne, è uscita di strada ribaltandosi e
prendendo fuoco. Il giovane, sbalzato fuori, è
stato poi ricoverato  all’ospedale di Castelvetrano
in prognosi riservata. Le cause dell’incidente sono
al vaglio di Carabinieri e Polizia municipale.



Lampo di Kosovan: il Trapani vince a Lamezia 
Terza vittoria di fila, Torrisi resta imbattuto
Di Mirko Ditta

Massimo risultato in una partita
francamente soporifera. Il Tra-
pani vince a Lamezia e aggan-
cia a 38 punti il Licata
portandosi ad una lunghezza
dalla quarta posizione, occu-
pata proprio dai calabresi. Un
match che ha offerto poco dal
punto di vista delle occasioni
ma che premia gli uomini di
Torrisi che conserva la propria
imbattibilità in panchina. Nel
primo tempo accade pochis-
simo; l'unica nota da registrare
è la palla gol avuta tra i piedi
di Cangemi all'interno del-
l'area di rigore. Il tiro viene re-
spinto da Mataloni. 
Nel secondo tempo succede
ancora meno; al 70' Kosovan
porta in vantaggio i granata
con un sinistro poco fuori dal-
l'area di rigore. La deviazione
di Cadili è evidente. I padroni

di casa non trovano mai la
reazione per poter intimorire la
difesa del Trapani brava a
chiudere tutti gli spazi. Al tri-
plice fischio esulta il Trapani.
Terzo successo di fila, secondo
lontano dal Provinciale. 
I numeri della gara
Lamezia-Trapani 0-1. 
Lamezia: Mataloni, De Luca,
Zulj (75’ Graziano), Terranova,

Alma, Maimone, Emmanouil,
Miliziano, Cadili, Borgia (75’ Cri-
stiani), Morana (61’ Vasilj). In
panchina: Quartarone, Tala-
rico, Bevilacqua, Monteleone,
Niakate, Nemia. All. De Luca.
Trapani: Summa, Cellamare,
Carboni, De Pace (83’ Gonza-
lez), Romano, Cangemi, Ro-
mizi, Kosovan, Mascari (58’
Musso), Carbonaro (89’ Pane-
bianco), Pipitone. In panchina:
Di Maggio, Ngyir, Catania, Ka-
noute, Oddo, Mangiameli. All.
Torrisi.
Arbitro: Michele Maccorin di
Pordenone; assistenti: Luca
Chianese di Napoli e France-
sco Longobardi di Castellam-
mare di Stabia. 
Reti: Kosovan 70’. Note: am-
moniti Carbonaro, Cadili, Mili-
ziano, Maimone, Carboni,
mister Torrisi, Kosovan, Summa.
Calci d’angolo: 2-2. Recuperi:
1’ pt; 4’ st.
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La soddisfazione del Mister
Terza vittoria consecutiva per i
granata, senza subire reti, ri-
schiando quasi nulla. Non è
stata una gara spettacolare
ma è andata per come era
stata preparata e nel dopo
gara il mister granata non na-
sconde la sua soddisfazione.
Alfio Torrisi: "È doveroso fare i
complimenti alla squadra che
giorno dopo giorno cerca di
lavorare su dei principi e con-
cetti che stiamo cercando di
assimilare. Oggi sono stati en-
comiabili, a tratti mi hanno
anche emozionato, avevo
chiesto sacrificio, avevo chie-
sto di essere sempre in superio-
rità, avremmo dovuto sempre
raddoppiare in zona palla.
L'avevamo preparata per cer-
care di mantenerla quanto
più possibile su ritmi bassi, per-
ché il Lamezia è una squadra
che ha giocatori di qualità.

L'avevamo preparata così, l'-
hanno eseguita magistral-
mente. Elia (Summa) non ha
fatto nessuna parata. Ci pren-
diamo questa vittoria, soddi-
sfatti soprattutto per la voglia
e per l'atteggiamento che ha
questa squadra di lottare per
questi colori, la gente deve es-
sere orgogliosa di questi ra-
gazzi che stanno dimostrando
grande attaccamento alla
maglia. 
(Foto FC Trapani Calcio)

Tony Carpitella

'Handball Erice fa il
pieno: festeggia la
Coppa Italia davanti
ai propri tifosi, con-
quista una vittoria
netta, trova la prima
vittoria in casa in
questo 2023, conso-
lida la sua posizione
nel quartetto di testa
e “vendica”, sportivamente parlando, la brutta sconfitta dell'an-
data contro Casalgrande. Partita senza storia con Erice che
parte con un 6-0 che indirizza la gara senza che le ospiti possano
più impensierire le neroverdi di casa. Stringe la difesa, conte-
nendo una delle migliori marcatrici del campionato, la Furla-
netto, ma soprattutto gioca in scioltezza in attacco. In evidenza
anche la Masson che effettua una serie di parate importanti ne-
gando spesso la marcatura alle avversarie. 10-1 al minuto 16°di
una gara che Erice controlla con grande consapevolezza della
sua forza. Si va al riposo sul 15-4 con la partita e la vittoria prati-
camente già in cassaforte. 
Nel secondo tempo Erice amministra il punteggio mettendo in
evidenza la solita, dominante Ekoh e incrementando sempre il
vantaggio (21-8 al 39°). È un crescendo per le neroverdi (27-9 al
50) con coach Margarida Conte che ruota le sue atlete dando
spazio a tutte. Torna in campo anche Valentina Terenziani (nella
foto) in questa sua seconda avventura in maglia neroverde. Le
arpie non abbassano la tensione e chiudono con il punteggio fi-
nale di 34-13. Proprio questo sembra essere lo step più evidente
in questo inizio di anno: negli ultimi due turni di campionato, dopo
la vittoria in Coppa, nonostante il punteggio acquisito, le ericine
hanno continuato sempre a spingere sull'acceleratore, lasciando
alle avversarie soltanto le briciole. Nel tabellino grande distribu-
zione delle marcature a conferma della eccellente gestione di
Margarida Conte, con la Tarbuch miglior marcatrice a quota 7. 
Questo il tabellino: Ac Life Style Erice vs Casalgrande Padana 34-
13; parziali: 15-4; 34-13.
Ac Life Style Erice: Masson (p), Tarbuch 7, Jovanovic 1, Benincasa,
Losio 1, Landri, Cozzi 1, Iacovello (p), Basolu 1, Pugliara 4, Coppola
5, Ekoh 6, Gorbatsjova 4, Terenziani 3, Farisé, Ravasz 1. All. Mar-
garida Conte. (Foto Joe Pappalardo)

T. C.

Handball Erice senza freni:
spazzata via Casalgrande 

Al Pala Cardella di Erice vittoria agevole per la
Vitanuova Paceco, nell’ultima sfida della sta-
gione regolare, contro l’Aretusa con il punteggio
finale di 35 a 20. Gara che ha visto, sin dal suo
avvio, la conduzione da parte della squadra pa-
cecota, che ha gestito il match, vinto con me-
rito. Nel secondo tempo la formazione di casa
ha migliorato il proprio gioco corale, ampliando
il vantaggio acquisito nella prima parte del
match. Tra le singole emergono le nove realizza-
zioni messe a segno da Sarah Belatreche. Per le
ospiti non bastano le otto reti di Furia. 
Conclusa la stagione regolare, la formazione
guidata da Marina Pellegatta si prepara adesso
alla partecipazione della coppa Sicilia di palla-
mano femminile di serie A2, che si disputerà in
un’unica giornata, domenica 26 febbraio, in
quel di Siracusa, insieme alle padrone di casa
dell’Aretusa e alle licatesi dell’Halikada in un
triangolare. 
Per ciò che concerne il campionato, la Vita-
nuova Paceco parteciperà alla fase ad orologio
del torneo che avrà inizio a partire dal 18 marzo
fino al 29 aprile. Nel nuovo raggruppamento, de-

nominato “DB”, che si disputerà a girone unico,
Paceco affronterà Conversano, Aretusa, Came-
rano e Sportinsieme Castellarano.
Il tabellino: Vitanuova Paceco vs Aretusa 35-20.
Parziali: (18-10; 35-20).
Vitanuova Paceco: Monteleone (p), Colombo,
Poskute 6, Farisé 1, Marino 2, Licata, Torrente 2,
Schleupen 7, Volpe, Tumbarello, Firinu 3, Rios 5,
Mirkovych (p), Belatreche 9. All. Marina Pelle-
gatta.
Aretusa: Spalletta E. 2, Pagana, Averna, Baggini
2, Di Nicolò (p), La Ferrara, Spalletta S., Rotondo
4, Lion 1, Nasca 3, Furia 8, Armeli Gricio (p). All.
Alfio Settembre.
Arbitri: Pietro Carlo Pollaci e Adriana Trapani.
(Foto Joe Pappalardo)

T. C.

La Vitanuova Paceco
batte l’Aretusa 35-20



Di Tony Carpitella

Era uno spartiacque, una gara
che avrebbe potuto dare, in
caso di vittoria, un pizzico di sere-
nità nel finale di stagione, ma
evidentemente la Pallacanestro
Trapani non ha molti santi in pa-
radiso. Alle assenze già certe di
Mollura e Carter si è aggiunta
quella dell'ultimo minuto di Ro-
berts Stumbris (che ha provato
ma si vedeva che era impossibi-
litato). Difficile, se non impossibile,
in queste condizioni opporre resi-
stenza ad una squadra che ha
avuto 46 punti (su 85) dai suoi

americani (Douvier 28 e Allen 18)
e che ha trovato anche l'ottima
giornata di Davide Reati che ha
firmato 15 punti con il 50% da
oltre l'arco. 
Trapani è partita male con un
primo quarto da 13-28. Ha pro-
dotto il suo massimo sforzo nel se-
condo quarto fino ad inizio del
terzo, ricucendo fino ad un paio
di possessi di distacco con palla
in mano. Purtroppo però Cre-
mona ha fatto valere il talento
dei suoi Usa e soprattutto due tri-
ple mortifere (una sulla sirena del
terzo quarto) di Reati che hanno
stroncato i granata. 69-85 il finale

di una gara nella quale Trapani
ha avuto 15 punti da Andrea
Renzi e Gabriele Romeo, 14 da
Massone e 11 da Marco Rupil.
Per Cremona, già detto dei due
americani e di Reati, in doppia
cifra anche Giulietti con 10 punti.
Stati d'animo opposti in sala
stampa al termine della gara tra
Pallacanestro Trapani e Juvi Cre-
mona. Per la prima volta negli ul-
timi due anni abbiamo visto un
Daniele Parente scoraggiato di
fronte alla catena infinita di epi-
sodi negativi. Non ha voluto par-
lare di un eventuale mercato, il
coach granata, demandando il
tutto alla società. Visibilmente
soddisfatto ovviamente coach
Crotti che ha comunque sottoli-
neato il fatto che sia stato un af-
fare incontrare Trapani in queste
condizioni. 
Daniele Parente: “Devo fare i
complimenti a chi è sceso in
campo e a chi è sceso in campo
infortunato. Cremona ha meri-
tato, ha fatto il suo dovere, ma
mi dispiace soltanto che così co-
mincia ad essere una situazione
veramente invalidante, è come
andare in guerra con le fionde.
Ormai la situazione si protrae da
un mese abbondante, iniziamo
la settimana al martedì dove
devo chiedere ai ragazzi di gio-
care sul dolore, Massone sarà
fermo 10 giorni, Roberts (Stum-
bris) sarà da valutare, Mollura
avrà un consulto tra 10 giorni e
poi si valuterà e Carter, al rientro
dopo la polmonite, avrà una vi-
sita ma è difficile che possa es-
sere disponibile. Per domenica
prossima bisogna trovare 10 uo-
mini che stanno in piedi. Sulla
partita - continua il coach - c'è
stato un gap fisico evidente, ci
abbiamo provato, abbiamo
fatto qualche errore, ci è man-
cata un po' di lucidità, ma rincor-
rere sempre, adattarsi con gap
fisici evidenti diventa molto dura.
Credo sia stato un problema di
energia, fisica ma soprattutto
mentale: è tutto l'anno che ci
buttano la testa sott'acqua, la ti-

riamo fuori e su-
bito ce la rimet-
tono sotto.
Succede sem-
pre qualcosa,
spero che non
sia la volta che
si arrendano
d e f i n i t i v a -
mente, fin'ora
abbiamo sem-
pre reagito.
Non so come fi-
nirà in campio-
nato, ma
dobbiamo dare
il merito di
avere uomini in
squadra che
hanno soppor-
tato quest'anno cose che difficil-
mente ho visto in carriera:
infortuni, gente che se ne va, in-
fortuni il giorno della partita, infor-
tuni durante la partita, due, tre
alla volta. Dobbiamo finire l'anno
e poi alzeremo la testa, qualun-
que sia il verdetto. Oggi ab-
biamo cambiato e abbiamo
giocato con un assetto mai pro-
vato prima, perché Stumbris si è
fatto male stamattina: mi ha
detto che non poteva partire
dall'inizio, ha voluto provare ma
zoppicava e si vedeva che non
era lui. Come staff ce lo aspetta-
vamo, il conto prima o poi do-
veva arrivare, è arrivato molto
salato, ma è nella logica delle
cose. Siamo questi - ha concluso
Parente - in queste condizioni è
normale quello che è successo
oggi, la non normalità sono le vit-
torie contro Stella Azzurra e Rieti.
Dobbiamo essere bravi e tirare
fuori la testa un'altra volta, spero
di ritrovare la salute e in due, tre
settimane una forma accetta-
bile”.
Alessandro Crotti: “Sicuramente
abbiamo fatto un gran lavoro su
Renzi. Siamo stati facilitati dall'in-
fortunio di Stumbris. Nei momenti
di difficoltà abbiamo cavalcato
i nostri giocatori con più espe-
rienza, soprattutto Reati. Ab-
biamo fatto una partita solida,

siamo stati bravi ma anche fortu-
nati ad incontrare Trapani in que-
ste condizioni, senza i due
americani e senza il suo leader
emotivo Marco Mollura. 
Questi i numeri della gara di do-
menica: 2B Control Trapani - Fer-
raroni Juvi Cremona: 69-85.
2B Control Trapani: Gabriele
Romeo 15 (5/9, 1/4), Andrea
Renzi 15 (5/9, 1/1), Federico Mas-
sone 14 (5/10, 1/5), Marco Rupil
11 (4/5, 1/4), Vincenzo Guaiana
7 (3/9, 0/4), Kiryl Tsetserukou 7
(3/5, 0/0), Giovanni Minore 0 (0/0,
0/0), Roberts Stumbris 0 (0/0, 0/1),
Veljko Dancetovic 0 (0/0, 0/0),
Martin Kovachev n.e.
Tiri liberi: 7/11 – Rimbalzi: 33 (10 +
23) - (Federico Massone, Kiryl
Tsetserukou 6) – Assist: 17 (Fede-
rico Massone, Marco Rupil, Vin-
cenzo Guaiana 4.
Ferraroni Juvi Cremona: Bryce
Douvier 28 (9/14, 1/2), Trevon
Allen 18 (4/8, 3/6), Davide Reati
15 (1/2, 4/8), Niccolò Giulietti 10
(4/4, 0/1), Ferdinando Nasello 8
(4/4, 0/0), Eugenio Fanti 6 (2/4,
0/3), Alfredo Boglio 0 (0/0, 0/2),
Luca Vincini 0 (0/0, 0/0), Simone
Roberto n.e., Marko Milovanovic
n.e., Mattia Boni n.e.
Tiri liberi: 13/18 – Rimbalzi: 28 (5 +
23) - (Eugenio Fanti 7) – Assist: 16
(Eugenio Fanti 4).
(Foto Pallacanestro Trapani)

Battuta la Pallacanestro Trapani
Assenze determinanti, Cremona passa al Pala Auriga 
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Serie C: vittoria in trasferta 
per la BWB Media Entello

Netta vittoria per la BWB Media
Entello che si impone con me-
rito in trasferta la Medtrade Vol-
ley Palermo. 
Le ericine sono scese in campo
concentrate e hanno da su-
bito rappresentato la loro de-
terminazione a portare a casa
la vittoria. Netta la superiorità

delle entelline, con le padrone
di casa che soltanto nel se-
condo set sono riuscite a re-
stare più a lungo a contatto.
Senza storia il terzo e ultimo set. 
Tabellino: Medtrade Volley Pa-
lermo - BWB Media Entello: 0-3;
parziali 18-25; 21-25; 11-25.
(Foto Erice Entello Volley)

Serie B. Procori Ericina: nulla
da fare contro la capolista

Era un impegno complicato
alla vigilia per le ragazze di
coach Luigi Allegra.
Nella giornata numero 16 del
campionato di serie B2 femmi-
nile, al Pala Cardella arrivava
la capolista Cosedil Zafferana
Volley che in effetti si è dimo-
strata un ostacolo proibitivivo.
Ma le aquile biancazzurre
hanno venduta cara la pelle,
facendo sudare le proverbiali

sette camice alle avversarie. 
E’ stato 1-3 il punteggio finale,
con le etnee che si sono ag-
giudicate il primo set, ma che
hanno subìto la veemente rea-
zione delle ericine nel secondo
prima di chiudere, non senza
fatica, in quattro set. 
Tabellino: Procori Ericina Volley
- Asd Zafferana Volley 1-3; par-
ziali 21-25; 25-14; 19-25; 23-25)
(Foto Procori Ericina Volley)

VOLLEY




